
    ASSOCIARMA LEGNANO   
  ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE E D’ARMA                

            Consiglio   Periferico Assoarma                                                 

Saluto le Autorità Civili, Religiose, Militari e i rappresentanti di 
tutte le Associazioni presenti.

 Il 25 Aprile 1945 è una data fondamentale nella storia 
della Repubblica Italiana, perchè ha significato per il Paese la 
riconquista della libertà e la fine della guerra dopo una feroce 
dittatura. 

Oggi a 80 anni di distanza ricordiamo qui nella piazza della 
nostra città, tutti i Militari e Civili che in quel conflitto fecero 
grandi sacrifici e patirono lutti ma che alla fine ci donarono un 
Italia Libera unita e indipendente. 

Tutto questo è stato possibile   grazie alla lotta condotta dal 
Corpo Italiano di Liberazione, dagli Alleati, dai Gruppi di 
Combattimento, dalle Brigate e dai   Gruppi Partigiani.

Tutte queste forze impegnandosi su tutti i fronti   in sanguinosi 
combattimenti e con migliaia di morti, ci portarono infine alla 
nascita della nostra Costituzione.



Va a loro dunque un pensiero carico di ammirazione e 
riconoscenza, per averci donato l’Italia che conosciamo.

Il 25 aprile è la festa della libertà di tutti, una libertà che deve 
continuare il suo cammino nella legalità e nella giustizia, e nella 
speranza ancor più per i giovani che devono trovare la forza e 
l’esempio per realizzare il loro futuro in un’Italia laboriosa, ricca 
di tradizioni, di storia e di valori.

Viva la Festa della Liberazione, Viva L’Italia.

 

Con profondo cordoglio e commozione, Il Consiglio e tutte le 
Associazioni d’Arma della Città di Legnano, rivolgono un 
reverente pensiero al Santo Padre che domani affronterà il suo 
ultimo viaggio. Grazie   Papa Francesco per i tuoi insegnamenti 
che hanno sempre richiamato alla solidarietà fra gli uomini, al 
dovere della vicinanza ai meno fortunati e alla pace nel mondo. 

             

                                                                                  Il   Presidente 

                                                                            Alpino   Giorgio Piccioni 


